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 Tutto è cominciato in 
uno scantinato ad Albino, con 
un tornio, qualche attrezzo re-
cuperato da un falegname del 
paese e i modelli montati sul 
terrazzo, perché altrimenti non 
sarebbero più usciti dalla porta. 
Era il 1976 e per Pierino Persico 
quello fu un salto enorme, alla 
stregua del «giant leap» di Neil 
Armstrong sulla Luna, ma allo-
ra non poteva immaginare che 
quel laboratorio artigianale sa-
rebbe diventato un gruppo in-
ternazionale che avrebbe lavo-
rato anche nell’aerospace. «De-
cisi di lasciare un impiego sicu-
ro come modellista per aprire 
un’attività tutta mia - raconta 
Pierino Persico - e l’ho potuto 
fare grazie al sostegno di mia 
moglie Isa, che mi è sempre sta-
ta accanto in quest’avventura».

 Da allora sono passati 50 an-
ni e il 18 aprile il gruppo Persico 
festeggia questo traguardo con 
un open day a Nembro (dalle 
9.30 alle 12.30) negli stabili-
menti di via Marconi (automo-
tive), via Camozzi (rotaziona-
le), via Vasvecchio (compositi) 
e via Lombardia (nautica). Sarà 
anche inaugurata una mostra 
fotografica con la ricostruzione 
del primo laboratorio di Pieri-
no Persico, mentre a settembre 
è previsto un evento dedicato ai 
dipendenti e in ottobre si terrà 
un’iniziativa aperta al pubblico 
con l’Orchestra Salmeggia e 
Gianluigi Trovesi.

 In questo mezzo secolo la 
crescita è stata esponenziale. 

Al centro il fondatore Pierino Persico. Da sinistra la moglie Isa Colombi con i figli Claudia, Alessandra e Marcello 

Persico compie 50 anni e cresce a Nembro
L’anniversario. Investimento da 10 milioni per un sito ad alta tecnologia su un’area di 4mila metri quadrati
Dagli stampi per Mattel e Chicco all’automotive.  «La chiamata del Moro di Venezia e l’avventura di Luna Rossa» 

Negli anni Ottanta arrivano il 
trasferimento negli spazi del-
l’ex Cartiera Pesenti di Nem-
bro, lo sviluppo della modelle-
ria, la collaborazione con il 
gruppo Breda e i progetti per 
Peugeot e Ford. Nel 1987 
l’azienda si trasforma in società 
per azioni, con il progressivo 
coinvolgimento dei tre figli del 
fondatore: Claudia, oggi alla 
guida delle unità Rotomoul-
ding e Medicale, Alessandra, 
responsabile dell’unità Auto-
motive Interiors, e Marcello, a 
capo delle unità Marine e Aero-
space.

 Tra la fine degli anni Ottanta 

e i primi Novanta, Persico inve-
ste pesantemente nei primi si-
stemi di modellazione digitale e 
lavorazione a controllo nume-
rico, oltre che nelle fresature a 
cinque assi: un vantaggio com-
petitivo che si rivela decisivo 
quando, nel 1992, arriva la chia-
mata del Moro di Venezia, l’im-
barcazione che porta l’Italia ai 
vertici della vela mondiale, per 
la quale l’azienda di Nembro co-
struisce bulbo e chiglia. È l’ini-
zio di una lunga stagione: dagli 
stampi in carbonio per Luna 
Rossa a partire dal 2007, fino al-
la fornitura ufficiale dei bracci 
mobili nelle ultime edizioni 

dell’America’s Cup. «La mia 
soddisfazione nasce da ogni sfi-
da tecnologica: dai processi 
“lost foam” per il basamento 
del motore di un nuovo model-
lo Peugeot nell’85 agli stampi 
per i giochi di Chicco e Mattel», 
sottolinea Persico.

 Anche l’internazionalizza-
zione è precoce: «Già nel 1982 
lavoravamo per l’automotive 
tedesco - ricorda Persico - poi 
12 anni fa abbiamo aperto la 
primissima filiale estera a De-
troit, seguita da altre aperture a 
Minneapolis, in Messico, in 
Germania e in Cina. È stata una 
scelta necessaria: per i progetti 

n Gli esordi 
in uno scantinato: 
ora  gruppo da 
245 milioni di ricavi 
e mille addetti

complessi è importante che i 
clienti possano contare su una 
presenza locale». Oggi il grup-
po, che fattura 245 milioni di 
euro, conta un migliaio di di-
pendenti nel mondo, di cui 550 
a Nembro.

 Da qualche anno il gruppo 
Persico è sbarcato anche nel 
mondo dell’aerospazio: dalla 
collaborazione alla missione 
Asthros per la Nasa alla realiz-
zazione dei dimostratori per 
futuri lanciatori di satelliti con 
Avio, dalle soluzioni per Leo-
nardo alla produzione di ala e 
foil per un velivolo «a pelo d’ac-
qua» di Regent Craft, fino alla 
capsula spaziale di nuova gene-
razione per The Exploration 
Company, azienda di Monaco 
di Baviera con sede anche a To-
rino.

 L’espansione non si ferma: 
«Abbiamo acquisito un’area di 
4mila metri quadrati sempre a 
Nembro, dove sorgerà un nuo-
vo insediamento ad alta tecno-
logia con un investimento di ol-
tre 10 milioni di euro», annun-
cia Persico, che non ignora le 
difficoltà del contesto globale. 
«La sfida più difficile è quella 
che stiamo vivendo oggi, in que-
sto mondo impazzito fra dazi, 
conflitti, rincari dell’energia, 
instabilità dei prezzi. Ma io cre-
do nel lavoro e nella passione, e 
ai giovani dico di pretendere 
leader capaci e consapevoli. Il 
mondo corre veloce: bisogna 
essere pronti a costruire, inno-
vare, trasformare. Sempre».
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usati si confermano essere carte 
di credito e debito, seguite da 
contanti, wallet digitali e bonifi-
ci; più staccate le app di paga-
mento, i buoni pasto e le cripto-
valute. Il gradimento comples-
sivo per i sistemi digitali prende 
un voto di 7 su 10 dagli esercenti, 
ma la geografia delle commis-
sioni resta variegata. Secondo 
l’inchiesta sono molto comuni  
per piccoli importi (fino a 10 eu-
ro) in attività come edicole, ta-
baccherie, bar e panifici. Il 51% 
invece dichiara di avere com-
missioni gratuite, il 30% no, 
mentre il 19% (circa 1 impresa su 
5) non lo sa dire.

 L’innovazione futura, secon-
do gli analisti, appare però anco-
ra lontana: il 75% degli impren-
ditori non prevede di introdurre 
nuovi sistemi di pagamento. Il 
«Buy now pay later» (Bnpl) ri-
mane un oggetto misterioso per 
il 41% degli intervistati e risulta 
attivo solo nel 9% delle realtà 
commerciali. Si tratta della for-
mula «compra ora, paga poi» 
che  permette di entrare in pos-
sesso del bene pagando solo una 
frazione del prezzo al momento 
dell’acquisto, saldando il resto in 
rate generalmente prive di inte-
ressi. Una frontiera che però, in 
Lombardia, resta ancora poco 
esplorata. 
Filippo Magni

dini a cui i negozianti fisici si so-
no dovuti adattare». Se l’83% de-
gli esercenti promuove l’effi-
cienza tecnica dei sistemi adot-
tati, il 17% punta l’indice contro i 
costi di gestione: commissioni 
bancarie e spese tecnologiche 
che gravano sui margini già 
compressi delle microimprese. 
Nonostante le convenzioni per 
calmierare le tariffe, «il peso dei 
costi rimane il vero nervo sco-
perto della transizione digita-
le», aggiunge Botti, e «tappo al-
l’introduzione di nuovi metodi 
di pagamento anche più innova-
tivi». Mentre, i benefici ricono-
sciuti, sono  velocità e sicurezza. 
Sul fronte degli strumenti,   i più 

Indagine Confcommercio

 Il contante piace sem-
pre meno: il 54% dei negozianti 
lombardi incassa oltre il 60% dei 
ricavi in forma elettronica, men-
tre per il 26% la quota supera ad-
dirittura l’80%. È forse il dato 
più significativo dell’indagine 
«Dai contanti alle app: pubblici 
esercizi, attività commerciali e 
sistemi di pagamento», condot-
ta da Confcommercio Lombar-
dia su un campione di 600 im-
prese del terziario.

 La  fotografia mostra  un setto-
re «che ha compiuto il passo più 
difficile, superare la resistenza 
culturale al digitale», commen-
ta Oscar Fusini, direttore di 
Confcommercio Bergamo. E   ag-
giunge: «Si trova di fronte a una 
seconda sfida, trasformare 
l’adozione di base in vera inno-
vazione». Un percorso in cui 
Confcommercio punta a fare da 
bussola, concentrandosi so-
prattutto su «sostenibilità eco-
nomica delle transazioni e edu-
cazione finanziaria degli opera-
tori».  La rivoluzione del paga-
mento digitale è nata dal basso, 
secondo quanto riferisce Cri-
stian Botti, presidente della coo-
perativa di garanzia Fogalco e vi-
cepresidente di Confcommer-
cio Bergamo: «Il consumatore 
ha imposto un cambio di abitu-

Le carte sono il metodo più usato 

incertezza». La delegata sinda-
cale Simona Ceresoli spiega: 
«Siamo molto preoccupati, per-
ché non abbiamo risposte o cer-
tezze. Ogni giorno entriamo in 
un negozio sempre più vuoto 
senza sapere cosa ne sarà del no-
stro lavoro domani». E Nicholas 
Pezzè, segretario generale della 
Filcams-Cgil orobica, dice: «La 
situazione di Bergamo è lo spec-
chio di un quadro nazionale in-
certo. Per questo i sindacati han-
no già sollecitato l’intervento 
del ministero delle Imprese af-
finché accompagni un percorso 
di confronto che garantisca la 
continuità lavorativa e soluzioni 
concrete per evitare la perdita di 
ulteriori posti di lavoro».

Pagamenti digitali sopra il 60%
 «Ma  pesano commissioni e spese» 

Ieri protesta Filcams-Cgil

«Si informa la spetta-
bile clientela che martedì 7 apri-
le 2026 il negozio rimarrà chiu-
so per sciopero». Firmato: la di-
rezione. È l’avviso comparso ieri 
accanto all’ingresso del punto 
vendita Giochi Preziosi di via XX 
Settembre in città. L’adesione 
allo sciopero indetto dalla Fil-
cams-Cgil è stata totale: tutti e 
10 i lavoratori hanno incrociato 
le braccia, in un clima di «forte 

Giochi Preziosi in città
«Lo sciopero è riuscito»

La protesta di ieri foto Bedolis 

glio (30), mentre altre 17 sono 
consultabili alla sede di Ponte 
San Pietro. Il centro di Grumel-
lo del Monte raccoglie 16 pro-
poste, mentre 15 sono gli an-
nunci a Romani di Lombardia e 
14 quelli del centro per l’impie-
go di Trescore Balneario. Ad Al-
bino si trovano 10 ricerca, men-
tre 7 sono quelle attive a Lovere 
e Zogno. Nessun annuncio a 
Clusone. È attiva anche la piat-
taforma https://offertelavo-
ro.provincia.bergamo.it/ per 
ricercare velocemente gli an-
nunci filtrandoli in base alle 
proprie esigenze e preferenze e 
candidarsi direttamente. Per 
mettersi in contatto con i Cen-
tri per l’impiego è disponibile il 
numero: 035.387112. 
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Offerte di lavoro

Autisti, cucitrici, cuo-
chi, estetiste ed idraulici sono 
fra le figure più ricercate  dai 
Centri per l’impiego della pro-
vincia di Bergamo questa setti-
mana. Sono 149 in totale gli an-
nunci a disposizione di chi cer-
ca un’occupazione e mancano 
all’appello anche molti impie-
gati in diversi settori, così come 
apprendisti e lavoratori nel-
l’edilizia.La maggior parte delle 
offerte sono pubblicate dai 
centri di  Bergamo (33) e Trevi-

Centri per l’impiego 
Disponibili 149 annunci

Dieci le sedi in provincia 


